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Tassa salute 

Artigiani: 
attenti, non 
pagheremo 
M ROMA Artigiani e com
merciami contro la tassa sulla 
solute U confederazione na
zionale dell artigianato ha an
nunciato che Inviterà i propri 
Iscritti a non pagare la tassa se 
non verrà lotto slittare II termi
ne di scadenza fissalo per II 25 
luglio per II pagamento della 
prima rala del 7,5* del reddi
to Imponibile al lini Irpef 

La Conlesercentl, Invece, 
ha annunciato che I commer
cianti presenteranno centi
naia di migliala di ricorsi con
tro il provvedimento Anche 
la Conlesercentl ricorda che 
da tempo era sialo chiesto al 
governo di far slittare 11 termi
na di pagamento della rata di 
luglio U Conlesercentl aveva 
proposto di spostare la data 
alla fin» di ottobre per con
sentire al nuovo Parlamento 
di approvare leggi volte ad 
abolire o modificare prolon-
daincnta I attualo «gabella» 
del 7 5» sul reddito complesl-
vo al lini Irpef L'organizzazio
ne del commercianti intende 
lanciar» un iniziativa che 
coinvolga tulli I lavoratori in
teressati E la stessa cosa la 
vuol fare la Cna «Contiamo di 
convincere - ha dello Mauro 
Tognonl segretario generale 
delrorgjinlzzazlone - anche 
la altre associazioni dell'arti
gianato a Invitare I propri 
Iscrltit a non pagare la tassa se 
non verrà falla slittare la sca
denza del 25 luglio Lo faremo 
nel corso di una manifestato
ne unitaria che si svolgerà II 
13 luglio al palazzo del Con-
Brusi a Roma Speriamo che 
altri comparti come II com
mercio ed I liberi professioni-
iti prendano decisioni analo
ghe' 

Tognonl (lene a precisare 
che «questa battaglia non è 
l'ennesima tentativo di tutela
re Interessi corporativi, ma è 
tloiiiiia dalla volontà di difen
dere I diritti del cittadino nei 
contrariti dello Sialo prevari-
calore La definirei la "tassa 
sull'Oria" perché è un malde
stro tentativo di far passare 
per contributo, quindi come 
pagamento di un servitilo che 
la ^taio olire al cittadini, quel
la che In effetti, In mancanza 
di un tetto di spesa prefissalo 
e di una relativa voce, non è 
che una lassa Quindi ali arti-
Ulani e gli altri "tassati" do
vrebbero pagare migliala di 
miliardi che verrannoringhio!-
UH nel calderone del fondo 
tannarlo nazionale, senza sa
pore l'entità della spesa messa 
In bilancio» 

Il segretario generale della 
Cna ricorda poi che le confe
derazioni dell'artigianato ave
vano invitato II governo e 
l'Inps a far slittare almeno 11 
prossimo termine di scadenza 
del 25 luglio unificando que
lla data con quella delle altre 
categorie Interessale, «Le Im
prese artigiane - afferma la 
Cna - che non pagheranno la 
prossima rala potranno utiliz
zare la scadenza del 80 sei-
lembre prossimo come è pre
visto dal decreto legge sulla 
llscallizatlone degli oneri so
ciali per non Incorrere In san-
«Ioni amministrative», Vedre
mo, dunque, se anche le altre 
associazioni degli artigiani 
aderiranno all'Invito fallo dal
la Cna 

La proposta verri discussa 
Insieme olle altre associazioni 
degli artigiani, la Cga, la Casa 
e la Clal nel corso della mani-
tentazione unitaria che al svol-

Seri II 13 luglio prossimo a 
orna Iniziar» alle 9,30 al pa

lazzo dei Congressi e sarà 
un'Importante occasione per 
affrontare I numerosi proble
mi in cui si dibalte luna la ca
tegoria OH artigiani chiede
ranno a tulli I partili ed al nuo
vo Parlamenta di dare rispo
ste rapide a questioni da tem
po sollevate. La chiusura anti
cipata delle Camere ha di lat
to InierrotiQ l'Iter parlamenta
re di alcuni provvedimenti di 
carattere essenziale per gli ar
tigiani 

La riforma 
della 
previdenza 
Tra Gorrieri e il Psi 
ora s'è insediata 
una commissione tecnica 
sugli effetti economici 

Quale pensione da qui al 2000? 
Tra sé e il futuro ministro del Lavoro (e tra sé e il 
suo predecessore) Ermanno Gorrieri mette una 
«bella» commissione tecnica. È stata presentata 
Ieri alla stampa, istitutita per decreto, ed ha lo 
scopo istituzionale di formulare «un parere sul fu
turo del sistema pensionistico in Italia, anche con 
riferimento alle divergenti ipotesi elaborate in pro
posito». Netto il distacco dal progetto De Michelis. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Socialista II mini
stro del Lavoro pre-crisi so
cialista - si dice - sarà anche il 
responsabile di questo dica
stero nel futuro organigram
ma di De Mita in mezzo, Er
manno Corrieri, «tecnico» del
la De, ci mette una «zeppa» 
sperando di non essere passa
lo invano E la zeppa è di un 
certo peso La commissione, 
presieduta dal preside di Siali-
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stlca, Antonio Colini, ha nel 
suo senso Giuseppe Alvaro e 
Paolo Bosi, Renato Brunetta e 
Onorato Castellino E ancora 
Mario Alberto Copplnì, 
I'«inventore» delle proiezioni 
statistiche sullo Stato sociale, 
Carlo Dell'Aringa e Paolo 
Zanchl Altre tre presenze 
hanno già suscitato polemica 
si tratta di Giancarlo Marcai* 
do, direttore del Servizio studi 

della Banca d Italia, Franco 
Pietrobono, vicedirettore ge
nerale dell'ina e, ancora da 
Bankitaha, Carlo Tresoldi Se 
ci sono loro - si è chiesto Gia
cinto Militello - perché non 
avere anche studiosi che, per 
conto di altri istituti, hanno 
sviluppato la ricerca su questo 
tema, innanzitutto l'Inps e ri
stai? 

Tuttavia il presidente del* 
I Inps ha considerato «un av
venimento positivo» la costi* 
tuzlone della commissione, 
come segno che, anche a li
vello governativo, si sente «il 
dovere di sottoporre a verifica 
gli scenan catastrofici finora 
acriticamente accettati» Inol
tre Militello ha espresso stima 
e fiducia nei lavori della com
missione Ma che significherà, 
in concreto? Il Parlamento 
aspetterà le conclusioni dei 
•tecnici» rinviando ancora la 

riforma, oppure lavorerà tra 
vandosi poi spiazzato dalle 
conclusioni del «pool» di prò 
fessori universitari? E comun 
que, nei dissidi ben noti sul 
futuro del sistema, non saran
no comunque cifre tirate da 
tutte le parti? La decisione, In
somma, resta politica Benché 
«dimissionano», il ministro del 
Lavoro non si è tirato indietro, 
anzi 

Almeno su tre punti si è net
tamente differenziato dai pro
getti presentati dal suo prede
cessore, Gianni De Mlchelis 
Prima di tutto ha spezzato una 
lancia in favore della flessibili
tà del pensionamento (indica
tivamente, tra i 55 e 165 anni) 
in secondo luogo ha racco
mandato (anche alla commis
sione?) di non puntare il faro 
solo sul sistema Inps «C'è la 
tendenza - ha detto - a mette
re sotto accusa l'Inps dimenti

cando analoghi problemi del 
settore pubblico». Infine l'af
fermazione più perentoria 
I attuale sistema pensionistico 
ha operato «una redistnbuzto-
ne perversa del reddito, dai 
meno abbienti ai più abbienti» 
e, se non sarà modificata la 
proposta fiscale, anche la pre
videnza integrativa si muoverà 
sulla stessa, pericolosa, stra
da 

La proposta concreta e di 
allargare il ventaglio degli an
ni presi in considerazione per 
la pensione (da 5 a 10 in pro
spettiva 15) sarà la nuova 
proposta ufficiale anche della 
De alla npresa parlamentare? 
Certo intanto, che non farà 
piacere al «partito delle assi
curazioni» la contestazione 
degli sgravi fiscali Uno sgra 
vio (come l'attuale, di 2 milio
ni e mezzo) sull imponibile -

ha detto Gorrien - ribadisce 
un iniquità redistnbutiva chi 
ha più reddito e paga un ali
quota alta, infatti, è favorito ri
spetto a chi ha un reddito più 
basso (rispettivamente, ad 
esempio, lo sgravio si può 
configurare come il 4196 o il 
27 per cento degli stessi 2 mi
lioni e mezzo) Prima di an
darsene, ha precisato il mini
stro del Lavoro, egli produrra 
«un piccolo studio» su questi 
aspetti di perversa redistnbu-
zione I tempi della commis
sione? «Brevi, qualche mese» 
Con risultati anche parziali da 
sottoporre via via al Parlamen
to Speriamo che non si npro-
duca in via Pagani, sede del 
ministero del Lavoro, il dissi
dio che ha già dilaniato un al
tra, divenuta per questo assai 
famosa, commissione sulle 
pensioni quella parlamentare 
presieduta dal de Cristofon 

Scettici sulla proposta Chirac di sovvenzioni a chi produce etanolo 
La lobby agro-finanziaria preme per rapide decisioni 

VI[IV/#/5 alla Cee sulla benzina verde 
Nonostante II segnale venuto dalla Francia, la Cee 
mantiene le proprie riserve sul futuro del bioetano
lo, l'alcool prodotto dalla fermentazione dei cerea
li per essere utilizzato come additivo nella «benzi
na verde». Sugli sgravi fiscali preannunciati dal go
verno Chirac, la commissione Cee si è riservata di 
dare un parere non appena le saranno stati comu
nicati. 

atonaio MAUIT 
WM STRASBURGO Negli am
bienti comunitari è stala ac
colta Ieri con un cerio scettici
smo la proposta del presiden
te francese Chirac di sowen-
donare l'Introduzione di un 
carburante «pulito», come l'e
tanolo, prodotto attraverso la 
fermentazione del cereali o 
della barbabietola Nessun 
commento ulflclale si è avuto 
sulle misure prese in Francia 
per la dellscallzzazlone dell'e
tanolo, ma funzionari della 
Cee hanno detto di mantene
re I loro dubbi sulla sua eco
nomicità e concorrenzialità 
nelle attuali condizioni di 
mercato a meno che il bari
le di petrolio riprenda rapida
mente a salire verso I quaranta 
dollari 

Non c'è dubbio che l'Idea 
di utilizzare le enormi ecce
denze di cereali che giaccio
no nel magazzini della Cee 
per produrre «benzina pulita» 
sia allascinante Salvaguarde
rebbe Insieme t principi della 
Indipendenza energetica e 
della necessaria protezione 
dell'ambiente consentendo 
nello stesso tempo una sensi
bile riduzione delle ecceden
ze agncole Le cose non sono 
tuttavia così semplici La 

Commissione esecutiva da 
circa un anno ha ordinalo 
quattro studi a centri di ricer
ca Indipendenti per approfon-
dlre scientificamente l'insie
me del problema e soprattutto 
per studiare le varie tecnolo
gie più appropriate Un primo 
rapporto sarebbe stalo già 
messo a punto ma non è slato 
ancora reso pubblico 

Oli Interessi In gioco sono 
enormi e da diversi anni su 
questo tema si scontrano la 
lobby agroindustriale guidata 
dal gruppo Ferruzzi, che so
stiene il progetto del bioeta-
nolo e quella della industria 
petrolifera che ha messo a 
punto additivi di sintesi, come 
i'Atb e il Mlbe 

Anche al Parlamento euro
peo, che da più di un anno si 
occupa della questione, ab
biamo len raccolto reazioni 
contrastantì. Mentre la lobby 
agricola francese esprime 
soddisfazione per le misure 
adottale da Chirac e la pres
sioni perché la Cee acconsen
ta a pagare sovvenzioni per I 
cereali avviali alla produzione 
di etanolo, che siano pan a 
quelle per II sostegno delle 
esportazioni, da altre parli si 
registrano molte resistenze 

E i petrolieri 
ribattono: 
non è conveniente 

Il Parlamento europeo, di
ce l'onorevole Natalino Gatti, 
portavoce del Pei nella Com
missione agricoltura, ha già 
espresso numerose riserve sul 
progetto bioetanolo «Sono 
nettamente contrario ali utiliz
zo delle eccedenze di cereali 
per la produzione di energia 
utilizzando il denaro pubbli
co Le sovvenzioni potrebbe
ro Inoltre frenare e rinviare la 
vera soluzione del problema 
delle eccedenze, che è quello 
di una riforma agncola che 
punti sulla qualità e non sulla 
quantità dei prodotti I fondi 
vanno invece avviati alla ricer
ca e alle grandi possibilità esi
stenti per la trasformazione in
dustriale di materie pnme 
agncole, non escludendo an
che Il fine energetico» Anche 
1 europarlamentare comunista 
Aldo Bonaccini denuncia le 
pressioni d"=i grandi gruppi 

agrofinanzian nlevando «gli 
effetti negativi che avrebbero 
le sovvenzioni» 

D'altra parte, il relatore del 
Parlamento su tale questione, 
Il socialdemocratico tedesco 
Rolf Unkhor fa notare che «gli 
aiuti dovrebbero essere per il 
momento rivolti alla ricerca» 
per mettere a punto le oppor
tune tecnologie Nella relazio
ne da lui presentata lo scorso 
anno si calcolava che una po
litica di carburanti alternativi 
potrebbe giungere a soddisfa
re entro il Duemila circa 11 2,5 
per cento del fabbisogno 
energetico senza creare riper
cussioni negative sulla produ
zione di generi alimentari Ma 
bisogna evitare, aggiungeva, 
che gli incentivi vadano alle 
sole grandi Industrie, e cioè 
che un possibile carburante 
del futuro si trasformi in una 
costosa speculazione dell'og-

ffffB MILANO No assoluto dei 
petrolieri, cauti gli imprendi
tori agricoli La decisione 
francese di favorire la via In
dustrie all'etanolo divide il 
fronte italiano e configura una 
polemica che si trascinerà a 
lungo Le potenti lobbies che 
si muovono a difesa degli inte
ressi dell'uno o dell'altro 
avranno da lavorare parec
chio soprattutto perchè a una 
decisione a livello della co
munità si dovrà arrivare 
Achille Albonetti, presidente 
dell'Unione petrolifera, boc
cia per questi motivi t ipotesi 
sulta quale il gruppo Ferruzzi 
punta la massima attenzione 
*Per sorreggersi la soluzione 
etanolo deve contare su sov
venzioni di entità rilevante II 
prezzo industriale della ben' 
zma e infatti largamente infe
riore Né mi pare abbia mollo 
fondamento affermare che 
l'impiego dell'etanolo contri* 
buisce a smaltire le ecceden
ze agricole Queste esistono 
perchè esiste un sistema one 
rosissimo di sussidi, che do
vrebbe essere progressiva' 
menbte limmato e non poten
ziato» Aggiunge William Bar
nes, presidente della Esso Ita
lia *Non e corretto l'artificio 
di un agevolazione fiscale 

per rendere competitivo un 
sistema rispetto ad altri» 

E poi se si punta sull'etano
lo che cosa si farà negli anni 
di cattivo raccolto? E che co
sa rispondere al ministero 
dell'Industria francese quan
do afferma che l'etanolo ha 
un terzo di energia in meno 
rispetto alla benzina con il 
piombo per cui gli automobili
sti dovrebbero pagare tre mi
liardi di franchi in più come 
costo supplementare del so-
vraconsumo' » Da Ravenna, 
ribatte il management di Gar-
dim entro il 1989 la Cee do
vrà decidere sulla benzina pu
lita e per quella data vanno 
attrezzate le industrie, un con
to è produrre negli impianti pi
lota, un altro conto e produrre 
su scala industriate In ogni 
caso, la scelta dei francesi è 
svincolata dal prezzo del pe 
trolio al banle Luigi Casta
gnola, capogruppo comunista 
nella precedente legislatura 
alla commissione bicamerale 
delle Partecipazioni statali, 
sostiene che In Italia bisogna 
prendere delle decisioni in 
fretta «È inammissibile che 
gli Stati non definiscano una 
politica su questi problemi 
nella quale poi si devono col 
locare gli interessi dei priva 

ITALIANI & STRANIERI 

Per gli emigrati 
neppure un'anagrafe 

Afflusso degli emigrati alle 

Piemonte 
Valle D'Aosta 
Lombardia 
Trentino A A 
Veneto 
Friuli V Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Emigrami 

42 696 
1381 

86 687 
21 171 
91436 
49 014 
28 039 
47 416 
35 938 
15 824 
37 378 
89 814 

108 301 
51411 

168 153 
149 743 
35 505 

176 906 
300 691 
39216 

urne 
Votanti 

5491 
262 

12 393 
3 947 
4 313 
4.225 
2851 
5817 
3 125 
1 177 
2 091 
3884 
3 872 
1872 
5 478 
8 296 
2 261 
1582 

12 858 
1605 

GIANNI «AOMaCO 
9M Gli italiani residenti all'e
stero che hanno partecipato 
alle elezioni, il 14 giugno, so
no circa 90mila II numero 
esatto dei votanti non è anco
ra accertalo ufficialmente in 
tutte le prefetture, ma dai dati 
parziali che già sono In pos
sesso del ministero degli In
terni è possibile stabilire con 
sufficiente approssimazione 
che la cifra si aggira tra gli 
85mila e I 90mlla Cloe una 
percentuale molto bassa ri-
spetto agli aventi diritto e un 
numero esiguo anche rispetto 
a quello registralo nelle pre
cedenti elezioni politiche, 
quando si ebbero 116mila 
rientri nel 1983, e 127mllaalle 
elezioni del 1979 

E evidente la sproporzione 
fra i potenziali eletton e II nu
mero di coloro che sono rien
trali Il giorno del volo, ma an
che questo non può indurre a 
semplificazioni affrettate in 
quanto vi sono delle ragioni 
che non possono essere igno
rate Meno che mai si potreb
be attnbuire ai connazionali 
un distacco e'un disinteresse 
per le vicende nazionali quan
do, viceversa, confermano in 
ogni occasione i loro legami 
con l'Italia 

A questo proposito vi sono 
due esempi significativi anche 
se di segno opposto le eiezio
ni dei Comitali Consolan (o 
Coemit), quando hanno vota
to circa mezzo milione di con
nazionali. cioè una percentua
le assai elevata se si riflette 
sulle condizioni in cui le ele
zioni si sono svolte, l'altro 
esempio è quello delle elezio
ni europee, quando, pur po
tendo votare nel paesi di resi
denza, il numero dei volanti è 
slato di poco supenore a quel
lo di coloro che nmpatriano 
in Italia 

E evidente che le condizio
ni in cui si trovano i connazio
nali emigrati all'estero, anche 
nei paesi europei, richiede 
ben altro impegno da parte 
dello Stato italiano nspetto a 
quello dimostrato in lutti que
sti anni Ma la prima delle cau
se - e anche la più semplice -
nguarda la mancanza di una 
anagrafe e di un censimento 
dei 5 milioni di italiani all'este
ro Tanto più che, senza una 
rilevazione aggiornata, non è 
possibile stabilire con le ne-
cessane garanzie quali e 
quanti siano gli italiani emi
grati che conservano il diritto 
all'esercizio di volo in patria 
Per non dire della tanto di
scussa, e mai realizzata, ri
strutturazione della nostra re
te consolare, inadeguala ri
spetto alla presenza dei con

nazionali nel cinque Conti
nenti e persino, poco dispo
nibile al dovuto servizio per 
gli Italiani all'estero 

Per l'anagrafe si era aperta 
una speranza nella passata le
gislatura, quando la Camera 
dei deputali, Il 12 novembre 
1985, approvò la legge 

Purtroppo la maggioranza è 
nuscita ad insabbiare II dise
gno di legge al Senato, per cui 
I iniziativa è decaduta con lo 
scioglimento anticipalo delle 
Camere 

In queste condizioni non è 
neppure possibile stabilire se 
gli emigrati aventi diritto al vo
to il 14 giugno abbiano o me
no ncevuto II certificato elet
torale dal Comune di origine 
o l'avviso cartolina da parte 
del consolato competente In
fatti le liste elettorali si basano 
su elenchi vecchi di parecchi 
anni nei quali figurano Indiriz
zi che non corrispondono alla 
effettiva residenza del nostri 
connazionali Senza ricordare 
il gonfiamento artificioso ope
rato con la legge de) 7 feb
braio 1949 

Comunque sia, alla data di 
oggi, si conosce il numero dei 
volanti provenienti dall'estero 
in 87 delle 94 province italia
ne Mancano all'appello le 
province di Bergamo, Brindi
si, Caserta, Cosenza, Reggio 
Calabna, Caltanisetta, Paler
mo, cioè un'area complessiva 
nella quale i flussi migraton 
sono consistenti, tanto e vero 
che in queste sette province 
gli iscritti nelle liste elettorali 
residenti all'estero sono ben 
nomila 

Nelle 87 province di cui si 
hanno i dati certi, i votanti 
rientrati dall'estero sono stati 
69 964 Aggiungendo a questi 
i votanti presumibili attraveiso 
una realistica stima del volo 
nelle restanti 7 province, si 
giunge alla valutazione di cir
ca 87mila partecipanti alle 
elezioni 

A tutte le considerazioni 
fatte non si può non aggiunge
re, per i residenti all'estero, il 
disagio provocato dal latto 
che le elezioni sono slate in
dette in tempi tali da tendere 
molto problematica la possi
bilità di conciliare 11 lavoro dei 
gemton e la scuola dei figli, i 
cui calendan, ovviamente, 
non tengono conto delle eie-
«ioni italiane 

Ni bisogna sottovalutare la 
difficoltà di ottenere i permes
si da parte dei datori di lavoro, 
soprattutto in tempi come 
quelli che stiamo vivendo, nei 
quali la torte disoccupazione 
rende più pesame e duro il n-
callo sul lavoratore 

r 

assetante per natura 

FERRERÒ 

*# 
, • ' II thè al limone e, per sua natura, 

' *^ j r uno dei dissetanti migliori. 
Se poi il thè è di ottima qualità, allora è Estathé. 
Ecco perchè Estathé disseta sempre, 
anche non ghiacciato. 

bevanda di thè al limone. 
non gassata senza coloranti 

l'Unità 
Venerdì 
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